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Letteratura premi
il malaparte 2024
va a rachel cusk

Sarà la scrittrice inglese Rachel 
Cusk a ricevere il Premio 
Malaparte 2024 a Capri, il 
prossimo 4-6 ottobre. Lo ha 
annunciato la curatrice Gabriella 
Buontempo. La decisione è sta 
presa dalla giurua del premio, 
composta da Leonardo 

Colombati, Giordano Bruno 
Guerri, Giuseppe Merlino, Silvio 
Perrella, Emanuele Trevi 
e Marina Valensise.
In Italia la scrittrice britannica 
è nota soprattutto per la sua 
trilogia recente, composta dai
romanzi Resoconto, Transiti 

e Onori, proposti nella nostra 
lingua da Einaudi nella 
traduzione di Anna Nadotti. La 
scrittrice è la seconda inglese 
a ricevere il premio, dopo Julian 
Barnes. Il Premio è supportato 
per il dodicesimo anno di seguito 
da Ferrarelle Società Benefit

montale, che poeta
fantascientifico!
Letteratura & scienza. Il curioso e sorprendente volume di Renato Giovannoli 
(non nuovo a questo tipo di ricerche) indaga il rapporto del Nobel con il mondo
della science-fiction. E scopre connessioni inedite, con  precisi riscontri testuali

di Paolo Albani

N on posso escludere 
che mentre io sto 
scrivendo questa 
recensione, altro-
ve, in un mondo 
parallelo, ci sia un 

altro me stesso, una copia, un dop-
pione che sta scrivendo la stessa re-
censione, che non è detto, tuttavia, 
abbia lo stesso contenuto di questa 
in corso di stesura.

L’esistenza di universi paralle-
li, di esotiche dimensioni spazio-
temporali, di viaggi nel tempo e si-
mili, è un classico bagaglio di temi 
trattati dalla fantascienza, o science 
fiction. Di fantascienza – constata-
zione non so quanto nota –, era ap-
passionato il poeta e premio Nobel 
per la letteratura Eugenio Montale, 
quello dei meravigliosi versi, questi 
sì arcinoti, «Ho sceso, dandoti il 
braccio, almeno un milione di scale» 
o «Meriggiare pallido e assorto».

Sono «destini incrociati» 
(espressione tratta dal montaliano 
Racconto di uno sconosciuto, 1946, che 

evoca suggestioni borgesiane e calvi-
niane) quelli che si intrecciano in mo-
do non episodico fra la fantascienza e 
la poesia montaliana e anche, come 
vedremo, la sua prosa. Destini rico-
struiti in un libro stimolante, dotato 
di uno sguardo analitico rigoroso, in-
terpretazioni accurate, ampi riferi-
menti bibliografici. Non è un caso che 
l’autore di Destini incrociati. Montale 
e la fantascienza, Renato Giovannoli, 
sia, fra l’altro, un esperto di fanta-
scienza, a cui si deve un libro bellissi-
mo (non esagero!) sul pianeta fanta-
scienza, La scienza della fantascienza 
(2015) (ma voglio anche ricordare, a 
testimonianza della sua estrosità, un 
altro titolo: Il vampiro innominato. Il 
Caso Manzoni-Dracula e altri casi di 
vampirismo letterario, 2008).

Nella sua ricognizione all’inter-
no del vasto campionario poetico 
montaliano, Giovannoli riporta nu-
merosi esempi di poesia fantascienti-
fica di Montale, in cui cioè compaiono 
speculazioni-riflessioni che il poeta fa 
su problematiche attribuibili alla fan-

tascienza. Ad esempio, in Tempo e 
tempi (1968), qui presa a modello 
esemplificativo, Montale scrive: 
«Non c’è un unico tempo: ci sono 
molti nastri / che paralleli slittano / 
spesso in senso contrario e raramente 
/ s’intersecano […]». Non mancano 
richiami espliciti a teorie scientifiche 
come quella del big bang, o “grande 
scoppio” come lo definisce il poeta li-
gure: «Il grande scoppio iniziale / non 
dette origine a nulla di concreto. / 
Una spruzzaglia di pianeti e di stelle, 
[..]», o ancora, con un taglio ironico: 
«Se l’universo nacque / da una zuffa 
di gas / zuffa non zuppa / […]».

Da questi indizi poetici, qui ap-
pena evocati, Giovannoli ragiona sul 
rapporto fra lo gnosticismo monta-
liano (c’è un errore di calcolo alla base 
dell’universo) e quello che segna la 
fantascienza “neognostica” (il mondo 
è una simulazione) di autori come 
Fredric Brown e Philip K. Dick.

Sulle influenze fantascientifi-
che che attraggono Montale, all’ini-
zio alquanto scettico su questo ge-

nere di letteratura, ci sono gli scritti 
di Borges, il suo Giardino dei sentieri 
che si biforcano, e anche il Calvino 
delle Cosmicomiche, ma soprattutto 
quel Sergio Solmi che, insieme a 
Carlo Fruttero, cura Le meraviglie del 
possibile (1959), la prima antologia 
italiana di fantascienza che segna 

uno snodo importante per i cultori 
della science fiction.

Né si deve dimenticare che 
Montale, insieme a altri straordina-
ri scrittori: Buzzati, Landolfi (che a 
Montale dedica una sezione del suo 
Il mar delle blatte e altre storie), Pri-
mo Levi, ecc., si cimenta tra gli anni 
Quaranta e Cinquanta nella stesura 
di racconti di fantascienza “socio-
logica” «davvero stupefacenti», co-
me Il disco volante, Grafologia futu-
ra, Colpo di luna.

A proposito della luna, Giovan-
noli si sofferma sul tema catastrofi-
stico della caduta della luna che at-
traversa tutto il Novecento italiano e 
che ricorre, fra gli altri, in Calvino e 
Buzzati, e ha fra i suoi nobili precur-
sori Giacomo Leopardi. Lo ricordo, 
questo tema, per motivi personali, 
perché da bambino, un mio fratello 
maggiore, davvero sadico, durante il 
fragoroso sconquasso di un tempo-
rale, mi terrorizzava gridando: «Cade 
la luna! Cade la luna!».

Il libro si chiude affrontando 
due argomenti cari a Montale, uno sul 
dramma fantascientifico dell’ultimo 
uomo rimasto sulla terra (insieme a 
Dissipatio H.G. di Guido Morselli, cito 
anche La coda della cometa di Italo Cre-
mona), l’altro sulla robotizzazione 
dell’uomo, e qui segnalo come spesso, 
navigando in rete, ci venga chiesto di 
dichiarare: «NON SONO UN RO-
BOT». Ecco, da parte mia, nell’epoca 
del politically correct, se fossi nei panni 
di un robot, macchina a suo modo in-
telligente, mi offenderei non poco.
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